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La forza dell’incenso

Una volta il periodo intorno al Natale e l'Epifania era pieno di credenze popolari. Costumi e rituali del passato hanno avuto una certa influenza sui nostri tempi. Oggi, la sera prima dell'Epifania, le famiglie contadine praticano la fumigazione dell’incenso perché credono nella sua forza particolare.

„A casa nostra non si praticava questa usanza“, racconta contadina dell’anno 2015 Hildegard Flatscher Costa. "Non la conoscevo. L’ho praticata per la prima volta quando sono venuta qui". Ogni anno il 5 gennaio al maso Ostì Vedl a Longiarù si svolge il rituale di fumigazione dell’incenso. Ne prendono parte tutti i membri della famiglia, anche i bambini: "Ai bambini piace partecipare a questo rituale, ma sopratutto li piace l’incenso“. In passato è stato un cattivo segno se qualcuno non era presente durante la fumigazione. Nessun membro della famiglia poteva mancare, perché ciò significava che era "ausigracht" (assente) per tutto l'anno, dice Barbara Stocker del Museo provinciale degli usi e costumi.

Per Hildegard e Giovanni il rituale di fumigazione costituisce una parte integrante della vita al maso: "Manteniamo questa tradizione per proteggere la nostra azienda agricola. Come i nostri antenati, crediamo nella forza dell’incenso. L’incenso protegge da influssi negativi e purifica l'aria!"

Padella per incenso e acqua consacrata

La famiglia Costa fa come il contadino Giovanni ha imparato dai suoi genitori: prende una padella per incenso, aggiunge brace calda e incenso consacrato. La padella è sempre portata dal capo della famiglia. Questo succede anche al maso Osti Vedl: "Giovanni porta la padella ed io l'acqua consacrata e un ramo di abete per spruzzare la casa. Iniziamo in cucina, poi passiamo per tutte le stanze, nel fienile e nel granaio. “Così viene consacrato anche il ​​bestiame. A causa del pericolo di un incendio, nella stalla la famiglia deve ponere una particolare attenzione. Anche prima non si lasciava nessun oggetto fuori casa: sono stati consacrati il forno, la casetta di legno e gli edifici più piccoli. Con la padella si faceva il segno della croce. In alcuni luoghi, soprattutto in Tirolo del Nord, si andava intorno al maso per tre volte pregando. In Wipptal invece i contadini uscivano fuori casa e distribuivano il fumo in tutte le direzioni. In passato tutti i cucchiai della casa erano messi sulla tavola per essere consacrati. Per lungo tempo il cucchiaio è stato considerato un utensile più importante per mangiare. In alcune zone, come ad esempio nella zona di Brennero, si consacrava anche il cibo e nella Val di Non tutto tranne il bagno e il gabinetto. 

L’incenso curativo

Nelle famiglie numerose molte persone passano per la casa. Durante il rituale di fumigazione, tutti i presenti si riunivano intorno alla „Glutpfanne“ (padella con la brace), mettendo sopra la loro testa. Cappelli e veli dovevano essere tenuti in alto, come un segno di prosperità per un futuro raccolto. Anche la testa e il collo venivano messi sopra i carboni per proteggere dal mal di gola ed altri disturbi. Il fumo è stato sempre considerato curativo. Questo ritiene anche la famiglia Costa.

Pregare attorno la casa e il maso

La preghiera ha un’importanza particolare: "Preghiamo il Padre Nostro e la Santa Maria. Chiediamo la benedizione per il maso. Iniziamo e finiamo il rito con il segno della croce". Non dappertutto però venivano coinvolti tutti i membri della famiglia. C’erano anche i posti, in cui solo tre persone partecipavano al rituale: chi guidava la preghiera, chi portava la padella e chi l'acqua consacrata. A Ridanna e Mareta la „Glutpfanne“ veniva messa sotto il tavolo mentre si pregava il Padre Nostro per sette volte. Il fumo usciva da sotto tavolo durante la preghiera e la cena. La gente l’ha considerato come un segno di benedizione. Non si poteva iniziare troppo tardi, perché si credeva di ottenere una vendemmia tardiva. Per questo in alcuni luoghi, come ad esempio in Oberinntal, il rito iniziava direttamente dopo la merenda. Era troppo tardi iniziare dopo le 9 di sera. 

Dalla giornata di San Tommaso all'Epifania

All’inizio ci sono state dodici notti di fumigazione dell’incenso all’anno. Si cominciava il 21 dicembre con la giornata di San Tommaso. Al giorno d’oggi il rituale viene di solito svolto un giorno prima dell'Epifania. Ma in Val Pusteria e le sue valli laterali questo succede ancora tre volte all’anno: durante la vigilia di Natale, per il Capodanno e alla sera prima dell'Epifania. Nel paese di Hildegard Costa la tradizione viene praticata solo una volta all’anno: "Tante famiglie bruciano l’incenso il 5 gennaio, perché la nostra fede è fortemente radicata nelle tradizioni. Lo facciamo per proteggere i nostri masi! "

Intervista con Hildegard Flatscher Costa, contadina dell’anno 2015; informazioni specialistiche Barbara Stocker, Museo provinciale degli usi e costumi
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